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CAPITOLO ULTIMO.: 





J scorsi due mesi. 


/ vonduta. 


signora  Mendès, 


Mandala 
IVEGGIRUIUÌ TR 


mandando ula Bi 


Candueci in Carnia. 
Sono leto di offrire. sla Patria 
(sloune Interessanti notizie sul sog- 
forno di Giosuè Carducci in Carnta, 
notizia cortazementa comunicatemi 
dal Dottor Giovanuî  Gortani, che 


obba la fortuna di trovarsi ud (als 
dal grande poeta, a cul fu gufda 


Uarducet nel 1855 venne a pua- 
nare lu vacanzo estivo ino Carnia, 
noll' Albergo Dokto a Plano d' Arta. 
Vi giunss fa douoaica 19 luglio, 
accompaguato dal Conte ferdinando 
dropplero di Gemona, il quale dopo 
ediato a faliano la pre- 
sentazione agli altri villeggianti, 


Hi 23 luglio dl Poeta fu accompa- 
ra l'antica Collegiata di 
200 metri sopra Zuglio, 
passando uella discesa per Fielia, 
ndtiva oi soffermo » fare 
rata è ad smmirare una 
bollissima «roca processionale, del 
composito d'un furto patto sotto 
4 Francesi dalla Ubiesa dl S. Pietro, 
ladri 
dimenticata in Clara nella paglia 


bd a Pella ci fu talnino che foce 
che 1 rap 
porti ira 4 iesole a Pirenze collimano 
on quelli tra fiela 
(iiulio Carnico .. 
diversivo il Sindaco di 
ra stato cogli altri con 
fratelli di Uarnia a Pontebba a fn- 
ntrare i nostri Sovrani di ritorno 
da Vienna, raccontò al Cardunci che 
agli, vedendo la Regiud Marghorita 
la destra, nel 
psavarlo vavanti la afferrò quella 
destra e lo diede una scossa ga- 
ffiarda la sclando perplessz e di 
uon umore tanto la Regina che 


Il 25 luglio Hl professore col s0- 
visitò 


) 11 27,1 suol comensali, nel 

meriggio, vollero snlennizzare il suo 
| compleanno, fuvitando a prendervi 
parte stcune notebilità del vicinato. 
lesse un 
sonetto, li dott, Pacdico Vuluesi gli 
recitò un soluto cordiale. HI prof, 
Iroprovvisò due 
opigramint, uno def iqualt In onore 
i Peri, proprio a propo- 
sito par far rima cono Carducci, E 
per nitim ii dott, Gortaui diese que- 
sto pucele: — AI nostro poota che 
compie oggili il mozzo sacolo, più 
che di vu re auguro un altro mezzo 
mio passe che 
oggi la l'onore di osvitario auguro 
che un di che sia abbia s risplen- 
t«luno di quei canti che 
tutta Italia conosce ed ammira. 

Se il primo augurio, pur troppo, 
avverato: 
canti 


po- 


11 6 agosto la solita comitiva (e.! 
i rano fn undici per fo meno) sl recò 
Va far visita al prof. Woll a inca-| 
rofo, L'iniziativa Forno l'aveva prOsR) utt a coloro che concorsero labo- 
Mi Laga | roanmente — dice la relazione del 
sig.! 
0) l'abiant ed al Wolf a tradimenti, 
i dove non c'ora nulla per far lur 
3 una meno che modica acevglionz 
i H povero Wolf ebbe la buons si ì 
razione di recarsi a limosinare dal! 4.0 
| Parroco Mizdariia un palo di polli VATIE = risparmio da L. 4225000 
© tanto da fabbricare un quidsimile uil netti dello scorso esercizio 891- 
i ad nu risotto... per undici uffameti! 
“li Wolf, un luterano, che va assc.. 
i prosbitero onde sfa- 
i mare l'apalogista di Satana e isuoi 


1 14 agosto la comitiva visitò lajuna meritata lode ed un sincero 
> L'anno sppresso fu a!ringraziamento al cav. Domenico 
. visltarla un altro poota, Fausto|Meschini, per tredici anni, con 
i Konò di l'ortogruaro, fl quale rac-|gsande amore e indefensa cura pre» 
2 colgo Le impressioni provate in unisidente di questa Banca, 


sar 


| 
147 tranquille e ritirate, senza ricevere 


2 Dopo gli avvenimenti raccontati |con somma delicatezza di offrire un 
tel capltolo precedente, erano tra-|atuto 


La villa Santa Vergine ora stata 


2 Sole, ormai, e sanza nessun'altra 
risorsa che la piccola reudita della 
Mercede e nua 
madre avevazio dovuio sbbandonare 
ila palazzina dova svevano passati 
gli anni più bellt della loro vita, 
| Della nomma realizzata, la si 
4 fuora Mendèa aveva fatto due par- 
ti; una, e la più rilevante, l'aveva 
thedita a Buenoa Ayres ni gene- 
ftlo, perché vivesse in modo cou- 
Venevole fino a che non si foxse 
Wocurata una uccupazione retribui- 
ta; l’altra l'aveva trattenitta, per 
ibisogui suol e della figliuola. 
Aveva preso in affitto un piccolo 
tPpartamento, dove case vivevano 


melanconiso sonoito In cul dice che 
gli pareva di cssero In Arcadia, 
souonchè 


« Algando gli vocli sopra un grande abatà, 
Lessl un cartello: Fleggeto Marchiori» 


Altrove Fausto Honò racconta di 
aver occupata noll’ Albergo Poldò 
la stanza che un auno prima capitò 
H Carducci: 

iu questa -nuda cameretta è quetà,.. 
Posò d' énotrio l'aulma inquiota. 

È qui cantò la danza cousheta 

Pra le fate di Carula & d' Alemagna, 
fd Il dannato u rompsr la montagua 
Un rimpianto al eor trasse al poeta ». 


Uon questi versi li Bonò allude 
alle due odi che Il Carducel  com- 
poae durante } suo soggiorno a 
Piano, che hanno per titolo: «In 
Carnia » 6 « Senza atoria ». La pri- 
ma porta la data: Piano d' Arta, 
1 agosto 1885; la seconda! Piano 
d' Arta, 18 agosto 1883, Futrambe 
furono pubblicate la prima volta 
nel giornale letterario La domenica 
del Fracassa in data 165 0 20 s- 
gosto 1855, 

l’rattanio glunsa a Plano anche 
2|U2 giovano Concato, figlio di altro 
professore bolognese, in compagnia 
del quale, dell’inseparabile Pinelli 
o del Consigliere di Profettura sig. 
fhumigni Carducci, visitò il passo è 
le lapidi romano di Moniecroca Il 
giorno 22 agonto. Nel domani (era 
una domenica) e innferme sì Con- 
cato, abbandonò la Carnia. SI fer- 
mò a Gemona. [odi visitò Palma- 
nova ed Aquileia. Poî ritornò a 
Bolegua. 

Fcco la poche affrettate notizie 
che ho potuto raccogliere e che. 
credo opportuno pubblicare come 
daverosò omaggio alia mamoria del 
grande Poeta, che nei suoi canti 
ha voluto eternare suche le leg- 
goude e le bellezze di questo e- 
stremo lembo d' Italia. E la Piccola 
Patria si uniace alla gran madre 
comune per tributare gratitudine e 
compianto alla memoria di Lui. 


Arta I febbraio 1907. 
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‘Cronaca Provinciale 


S. Daniele 


+ Banca Cooparativa. 


Dalla relazione del Consiglio di - 
rettivo come da quella dei Sindaci 
risulta che questo florido istiiuiv 
va, cou prudente cammino, indiriz. 
zandosi ad una mata cho anni ad- 
dietro era follia sperare. 

Poche cifre varranno a dimo- 
strare la verità di questo asserto. 
La riserva che al 21 Dicembre 
1905 sumentava a 64 ralla, è 
jsalita a 76 mila lire, e dopo l'e- 
rogazione degli utili dell'ultimo bl 
lancio raggiungerà le 78 molla lire. 
In due o tre auni raggiungerà 
quindi ' importo del capitale sociale 
èd allora si renderà possibile la 
{restituzione di buona parte degli 








i 


 Conalglio — a formarli il che rap- 
rezonta l'ideale cooperativo. 

I nortafoglio cambiario da lire 
1522000 che cera al 31 Dicembre 
905, ha raggiunto } ingente im- 
orto di L. 1.736000; 1 depositi 












sono saliti a L. 1.408.000: e gli 
gono a L. 18.142 18. 

St spprende da detta relazione 
che la Banca si meritò la medaglia 
d'oro netl'’Esposizione ultima di 
Miiauo, Ml Consiglio tributò infine 


ILL AITINA: 


mel nessuno all'infuori di Giacomo 
Foriley che le visltava tutti  glorni. 
i I giovane soffriva nel aspere 
le due povere donne cadute così 
ad un tratto nelle ristrettezza. 

| D'altronde, assecondando il suo 
iprimo pensiero, egli aveva cercato 


alla signora Mendès, ma 
il'orgoglio della donna si era ri- 
bellato alla profferta, lasciando 
comprendere cha le arrecuva pena 
H suo Sntromettersi nelle loro pri- 
vaté bisogna. 

Eppoi la buona signora, slzando 
al cielo gli occhi supplichovoli, con 
cristina ramsegnazione, aveva 
oscininato : 

Se Iddio vuole provarci, 
perchè not dovremmo noî sotto- 
metterci ? 

Da allora Giacomo non aveva 
più osato parlare di soccorsi, pieno 
d'ammifazione per quella noblie 
dentia è per la semplice fanciulla 
dotata di così umile e fngenur ras- 
segnazione. 

In quanto a iui, riguardo al de- 


SOCIAZIONI: Udias a domicilio, Provincia « Regno, anno L. 18. Stati dall'Unione Postate (Austria-Unghena, Germana; etc.) pagnado agli uffici puet 
irezione del Giornale, L. 39, Semiatta è ‘Trilsiestie in proporzione — INSERZIONI: Corpo idel Giorsisla cant 50 per liu 


i ° creare 
| Tarcento. 
-- Conferenza popolari. 
17. {Rilard} La Via conferenza te 
nuta dall’'illustre professore G. An- 
tontal, direttore dol Manicomio Pro- 
vincisfe di Udine sul tema « Studi 
a ricerche pellagrofogiche nel Ma- 
nicomio di Udine » ebbe un con- 
corso più numeroso del solfio di 
pubblico fntelligegta. tra cui pa 
recchi medlei. Noto: Dr Moate- 
guacco, Dr Bagarra, D.r Benedetti, 
i D.r}Merluzzl, D.r Giorgini scc., men: 
tre gli altri modici dol distretto 
scuasrono. la loro assenza per mo- 
tivi professionali, 

L’oratore fu presentato dal pre- 
sidente della Commissione Provin- 
ciale Pellagrologica di Udine — e 
cominciò con parole di ringrazia- 
mento, anzi dirò con frasi entusla 
stiche per la bellezza del nostro 
paese, portando un plauso all’ opera 
Hluminata, ed Indefesta det nostro 
Perissutti, dichiarandosi lieto che 
da questo luogo di sug dimora 
partsno le. prime voci di incita- 
imento alla soluzione di quell’ im- 
portante probblema che già 8° av- 
via a buon porto. La nota modestia 
dell'avv, Perissuiti non permise 
che venisse letta In pubblico la 
patiecipazione dell'alta onorificenza, 
della: quale venne rocentemente in- 
signito dal. Ministro d’ Agricoltura 
Iodustria e Commercio. 

Parlà quindi con larga diffusione 
delte varie teorie sull’intonsicazione 
maidica, fermendosi specialmente 
sugli ultimi studi fatti a Udine ala 
nel campo clizico ala In quello ape- 
rimentale, studi che aprono una 
nuova via anche alla conoscenza 
precoce del pellagroso. 

Qui non è il caso di risssumere 
partitamente le numerose ricerche 
fatte dal prof. Antonini e dai suoi 
coltabòratori del Manicomfo, dottori 
d’ Ormea, Zanon, Volpi, Fratini, 
Gamurri ece.; tuttavia è milo ob- 
bligo fare risaltare quanto sla Im- 

ortante l’opera loro a pro della 
otta contro Il terribile mele. 

Gli esperimenti faiti durante la 
lezione su piccioni e su paeseri 
haano impressi nato vivamente fl 
pubblico, che alla chiuaa zorae u- 
nanime ad applaudira fi valenie 
specialista, 


Forgaria 


— Un Interesse intercomunale 
- Il passaggio del torrente 
Pontaiba. - Perchè non si 
provvede ? 


47, Tempo fa, durante un periodo 
piovoso, un nostro compaesano, 8c- 
correva da fuor! provincia per vi- 


al torrente Pontaiba verso mezzo- 
glotno, st affrettò a passario con. 
la vettura. A metà dell'alveo, però 
causa la forza della sorrente (au- 
mentata In seguito alle pioggie di- 
rotte del gioral precedenti), il no- 
stro compaesano si trovò in serio 
pericolo, 

Nel letto del torrente, come il 
solito la velocità dell'acqua aveva 
sesvato alcuni avvallamenti, 


trasportati tronchi d’aibori 


vallo e carettino non furono tra 
volti, senza esclufere che lo due 





rettino non potessero anch'essi «og» 
glacere alla violenza delle acque. 
I} ponticello in legno che serve 


asportato. . 


venture, aveva sempre taciuto, fino 
alia morte di Marco Fortley. 
Certo, gli sarebbe stato’ facilis- 


che gli spettava leglttimamiònte. Ma 
per ottenere. ciò, avrebbe dovuto 
raccontare tutta la sua storla do- 
lorosa, 6 nou si sentiva di affron- 
tare un'tale stfazio. 

Il homa che. portava, il nome che 
suo padre gli aveva lascito senza 
macchia, ‘no sarebbe stato Iacerato, 
passando per ‘iutta la traflia degli: 
uffici di polizia e del Tribunale, 
cui non avrebbero mancato di at- 
tingere i. giornalisti, sempre sila 
caccia dello scandalo, del fatto cla- 
moroso. 


vata dal tentativo gelierono,  raà 
imprudente del generale Mendès y 
Tendura, Giacomo aveva ripreso! 


che prima occupava; e lavorando 
molto, riusciva a vivere a. ad eco- 
bomilzzààe sulla paga una mo- 
desta somma che regolarmente În- 





Titti di sno cugino e alle sie av- 


P, GIUIAI 


Viavs a sua madre. 


equa Ciocanttil, Mertiighnl: Torte 60 cobccatife; frovariel‘adtii pnéticteri 


8 Figlio, Sta della Posta, Udine, 





sitare un. parente infermo errivato; 





Appena cessata l’amozione pro:{li 


lesto 
alla Culebra: il posto dt sorvegliante è proprio in ritardo, 


ie; sotto la 











Non è questo Il primo caso in 
cui si hinno as ricordare pericoli 
incontrati: da - visgglatori.. nell’at- 
traverssté ll torrente Pontsiba. 
Molto a! è parizto di costruire un 
ponte là muratura o in farro per 
rimadisra si grava inconvenfenia 
ma finora non sì è gluntf sd alcun 
risultato, non sappiamo veramente 
per causa! di chi. 

H ponte sulle Pontalba è di ovi- 
dente ad urgente nacassita. Por chi 
non fo appia, detto torrente dif. 
ficulta:e, in caso di piene, impe- 
disse psrsino il iransito atiraverzo 
una sirada importantissima, assai 
frequentata, che è lo sfogo di una 
‘buona-parte della montagna del 
Mandamento di Splilmibergo. 

Peri ‘latta strade: devono passare 
Infattl quelli-del Comune “di For- 
garla. per andaro -a Pinzano e 
quindi x: Spilimbergo o s Udine; 
quelli del comune di Vito d’Asto 
e di Claizoto, vale a diro molte 
migliaia; di abitanti. La strade Re- 
gina Mixzherita costruita dal mu- 
nifico 0, Giacomo Cieoni di Mon- 
tececon:mostro consigliere provin- 
ciale, non è se non una continua» 
zione di.detta strada. 

Splegsto partanto alla maglio di 
quanta :importsnza sia la strada 
a vantaggio della quale si dovreb- 
be costruire il ponte sulia Pontaiba, 
non si comprenda, dieo fl vero, 
perchè non sia stato ancora dectso 
4 ponte in parola. Si aspetta forse 
una. disgrazia, ner muovergì ? 

Il ponte di Pinzano ha recato 
grandissimo vantaggio ai nostri 
| paesi: bisogna parò costrulre  an- 
che tl ponte sulla Pontalba per 
poter assfcurare anche ‘af ‘comuni 
della montagna quella ‘buona via: 
bilità:che ormai è un vanto di 
quasi.tutte le varle: regioni della 
Provincia, 

Jo chiudo quindi rivolgendo un 
caloroso sppallo ai sindaci def co- 
muni intoreasati di -Piuzano (che 
ha due frazioni si di qua della 
Pontaiba), Vito d’Asfo, Forgaria, 
Clauzetto, sl mostro consigliere 
provinciale conte Ciconi, al depu- 
fato on. Oderico, affi-hè voglizno 
cecuparel perchè la costruzione del 
ponte.alla Pontaiba sia fn breve 
una Heta realtà, tanto più che si 
tratia di una spesa di poche. mi- 
glista di lire. 

— A proposito, non c'è una leg- 
ge recente che favorisce le costru 
zioni di ponti sulle strade d’ac- 
vesso alle stazioni forroviarie. 


S. Giorgio di Noa. 


— Promozione. 


14. — L'Egregio Signor Camana 
de pareîchio brigadiero coman- 
dante questa Stazione dei R_R. 
iCarsbinieri è atato promosso Ma- 
{resciallo e destinato a Firenze. 
{Mentre sentiamo il dovere di con- 
gratularei secotuiî. pal ben meri. 
tato avanzamento sentiamo alîresì 
il bisogno di rammaricarei per la 
perdita ché In lui facciamo di un 
jottimo fanzionarin, Egli per tutto 








datifi tempo che fu qui ha dimostrato 
quali un cavallo che vi fosse pre |ognora un fine intuito nel disbrigo 
cipitato, nin avrebbe potuto uscirne, { delle delicate prime e avarizie at- 
Per:di più dalla corrente véaàlvano|tribuzioni affidafegli. DI modi com- 
con|pitfssimi ha saputo conquistarai la 
rande vaemenza e con evidente|simpatia di quanti lo avvicinarono, 
pericolo «li chi era costretto a tran-jAl neo maresciallo il nostro affet- 
sltarvi. Fu fofaiti un vero mira-}tuoso saluto é l'augurio di sempre 
colo se in quella circostanza, ca-|prospero avvenire. 


— Società Operaia. 
Ieri sera sotto la presidenza del 


persone che si trovevano nel car-| presidente Com. Celotti si riunive 


fl Consigilo di questa Società 0- 
persia. Dopo ringraziato il Consiglio 
per le felfcitazioni presentategli 


per il passaggio dol pedoni, seb- occ 
bené legato ad una delle rive con O RERORIONE dici asi RIA n 
corda di ferro, fu In tale occasione la seduta. Approvato li verbale 





lella tornata precedente fu data 
FERME ERE ZII EITIIIOUAE 
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Erano le otto, ora in cul Giacomo 


simo far riconoscere la sua iden-jsoleva ogui dì recarsi a visitare le 
tilà;' ed occupare, alla compagnia ‘sue cara signorè. Parciò Mercede 
del Canale, quel posto d’ ingegnere ‘era intenta a far dispîrire 1 resti 


lel modesto: pranzo: ed a rias- 
settare fl piccolo tinello dove rice- 
vevzno fl loro ospite. 

Quando ebbe finito, la fanciulla 
depose sul tavolo -un servizio ds 
thè a accese il gas. 

Guardò pot l'orologio, e traaalì. 

— Non ti sembra, mamma, che 
fl signor Giacomo questa sera a 
ritardi ?... t d 

— Non ml para, cara se abbiamo 
appena terminato.di pranzare, 

— Eb sì, ma tuîte ie sere. egli 
è qui alle ofto ;- ora sono è-- quasi 
to e mezza... -. . » 
medre:itcossa Il capo 
morà sorridenà 

— la ques 








e_mor- 








) hsi ‘ragione..; 
Morcado sl:-fece un -po'triste, 6 
pra Forse ‘non. .ver . 

Mi 
Sarebbe la prima volta dopo, 





sli del Icogo, L. US circa (bisogna pre. 


}E vol sapete, mai 
NOn Vetrà,,. i; 
sorprenderebbe molto.;.$: 


€ Dalantina Frialar 
E URCHELINIG EFIBIGI 


corrente con is jasta) 5 


firtan del gerente cent. 80, Quar 


fetturs dolla situazione. finatziaria 
a 31 dicombre 1006, Dalla gteusa 
risulta (ui utflo netto. di L. 032, 
coi quale Il paîrimanio sociale viene! 
portato a L. 0770. Voniva flusaiò 
il glorno di Domgalca 24 cor. per 
la convocazione  dell’assembléd’ gé- 
nerale sed approvato lo schenta di 
modifiche sllo stesso de presentarsi 
all'assorabloa: stosna. 


Villa Santina 

-- Par Giosuè Carducci. 

118. — Anche a Villa Santina la 
I noitefa della moria del:grande poeta 
uszionale ha trovato un'eco dolo 
rosa. 

I Uvunque si esposoro le bandiere 
abbrunste, e la Giuata municipale; 


vacanza alle senslo e di togliere 
la seduta in segno di lutto, 

li Sindaco inviò il soguente tela: 
gramma di condoglienza ; 

Sindaco di Bologna. 

«Questo Comunò piange con 1° I: 
isha la scomparsa del sonno Maes: 
tro, del. pseta puro della patria, 
del grande rigonersiore della. scien 
28 italisna, salito trai numi Indi 
geti della patria. d 

Sindaco di Villa Santina. 


©soppo. 

— Luco sletrica. 

I lavori. per l impianio dalla luce 
elettrica, sono ormai ultimati. De- 
mani » sera, porla Lu volta, bri 
ferà in Osoppo, la. novella-luce; 
alia quale auguro - che  pliro;-ap. 
portare il progresso industriale 0 
civile, invadi anche 18. 

Novella società dei « Vedrani » 
che si è costruîta ieri sera con un 
nuzsero stisordinario: di soci Gli 
iscritti devono ‘avere 23 anui. com: 
piuti e rinnegare alle delizie(?)... 
dol matrimonio. : 

Dopo, lunga discusalone,: per } iti: 
vestimento delle cariche, fu: eletto 
(mi si dice) Domenfco Biasoni, pre- 
sidente e Leonardo Di Toms,. vice 
presidente. 


Palmanova 

Obbiazioni parvenate alla Congregu- 
di carità in morte Rossi Domenieg: 
Duri Leonardo c..50, 

Verzegnassi Lucia 
Carolina ved. Biasoli c., 60, Savorguani 
Uga l. t, Ronzoni Fratelli 1, Orgnani 
Umberto. 

Pastorutti Giuseppe 





Dal Negro Enrico 50, Buri £mberto |. I, 

Follini Angelo 1, Bruseschi Pietro {, Co- 

lussi Luigi c. 60, Segatti Giacomo 50, 
Com. Martiri di Italia 


«NL 
Anna Flebus Giuliani «li Udine 
Steftanati Fratelli 1. e 
Oblazioni pervenute a questo Asilo ta- 
fantile R. M. in morte di Verzegnazzi 
Lucia : È 
Rossi Pietro e. 30 
Pastorutti Giuseppe 
Verseguassi Luigi Ì. 1, Donà Aderhal 1, 
Rossi. Policarpo 0. 40. $ 
Oblazioni Pio Riersatorio in morte di 
Versegnassi Luigia 
Desio Antonio 50, ichie Rodolfo 50; 
Pastorutti Giuseppe 
Panunsa Vittorio |. 1, Desio Antonio f. 


Nimis 


— La Società oparala di. Trice 
simo a Nimis. 

18. — [eri fu qui in gita, la So- 

ctetà Ooeraia di Tricesimo, assletno: 

al suo Filarmonico. si 
Era Ja prima. volta che quel ba: 

namerito Sodalizio ci faceva l'onore. 

di venire In mezzo a noi; naturale 





fosse fatto segno a speciale aiten- 
zione. cogne 
L' Autorità Comunale fece quanto 
stava in essa compatibilmente alla 
ristrettezza del isninò;inat “acco 
gliere degnamente gli ospiti grz: 
Sabato legregio signor Sindaco 
pubblicava arslogo manifeato anniun: 












ed luvitante :Îl paese:a prender: 
parte alia festa geniale. di 


sc ISITOE RZ 


E si tacque, vinta dalla commozione 
del ricordi. Poi soggiuuse, 


tito... 


Curvò 11 capo e rimase silente, |: 
* — Che gli sia aecaduto qualche die 
malanne al canifero? — domandò! iiami 





assoria in: tristi pensieri, 


Mercede, alzando. i. suoi dolci occhi 
‘sulla madre a giuagendo le mant 
con angoscia. f 
La signora Mendts guerdò ‘la 
glia e vedendola pallida; ‘1° st 
sò, la fece sedora sulle. auò': gihve: 
chia come. quando era. bimbina:e 
la foce appoggiare ila tosta:ul pr 
prio petto: 7 
— Cars: bimb 
inquietudine 9: da 
que fede in Dio?-credi:tu ‘dun 
ch'egli: nori -ssppi 
deve: soccorrerè 
. — Slamo cesì 
balbettò-ia fanciulli 











volta: entrata-iar: 
altre le tengono 
vano:spalancatala porta. 

—.Povera, cara -la:maia piccina 
Confidiamo: nella: Suprema: B: 





Erin 


























sadere però l'abbonamento ‘n iriusestte; 1 Yeni 
pagina prezzi da conventi 





Comi, una'rappresentaniz 
Gele' Società Operaia 
preceduii' dalla ‘Banda: di “i 
Roguilta da mimeriso popolò 
sa-ad incontrare gli ‘ospiti. 


P imponente sed è 
volte del paene, #1 subitatino suoni 


piazzale prospiciente, ‘un. attraei 
programma, ripotuinménte spp! 
rinnita d'urgenza, dalibarò di darjdito; 4 


ilinenif di amiclzia fu'la'caratiei 
stles del Hsto trovo, 2 


conteneva bel 140 coperti; 


Da 
iiunga tavola di ; fronte alla: Presi- 


Bonin Giacomo e. 50, Cirîb'P; Paolo -50; 


[gi 
fratellanza per” 1 
Re è della Patria # brind 
‘cletà Operala: di ‘I'ilconlmo’ ed 
suo icorpofilarmonico. 





era quindi che. l' accoglimento suo /tl discorso del sindaco, 





Hi 








pi 
sempre più l’ accordo! «@ "1 


‘eli vorrà rispariniari nuovi dolo 
i con voce] Perchè msi. dovrebbe: «il-buon 
più baana, — Dopo che papà è par-|parsegultare' :proprio:te;. che..iai 








Perchè: quelle. lacrime? 



























:: Varso le-due pori; dl tefl 






son "veni 


































L'iucontro avvenne in'pittici 


fdal ‘pacue o fu, iripirontatò alla più . 
achietta cordialità: ed' amilellia;” “i, 


Dope Jo “presentazioni di rità, 
sorteo si mossa ali 







di allegre marcio ‘dallo duo : bando!" 
di fricesimo e di Nimis.-., È 
In Munteiplo fu’ nefvi 





mouth d'onore; mentre’ la brava “ 


banda di Tricesimo esegui 














ÎLa' cordialità ‘0:10 acaimblo. di 








‘Ricompostosi* poscia b 
‘Autorità, rappròsantanzo;Socleti 
Ponalo gi mossero” alla vol 
Albergo Antorilutti, ov er 
rsto per il barichetto' Sorti 

La vasta e bon  addol 
d'onore sendevano : © *"* 

I sig. Sbuelz. Giovanni, Pioai 
dette dell’ operaia di ‘Trican: 
con alla destra il Sindaco di ] 
sig. Comelli Italico, «ed'il Rupi 
sentante della locale ‘ Soofetà 
rsia, sig. Comelli Rodolfo vice con: | 
ciliziore, ed il sig, Zoz Ausilio se. 
gretario Comunale ;: e: con: alla:sl 
pistra il sig. Bortolotti. Rugento, 
4; sig. Ricevitore del dazio Colautti, 
gli ansessori Antoniutti, Nimig;:il 
ingdico D.r Cargnelutti - ecc, :-Nélla 
7Rétianima asla, zoto ancoralil'*» pe. 
ritò. Morgante | maestri Monauttle 
Mzttioni, i direttori didattici; Mai 
tinuzzi e Lini, Il portabandiera: di 
Nimis sig. Autonfutti «a..‘quello:di 
Tricesimo; il: sig.» Luigi: Boschetti 
col: papà: suo asslemie: é' due:gra- 
ziosi: ‘nipotini, pur easf: col nastrino 
di ‘soci all’ operaiz; f}- sig. DI Toma 
di Faedis ecc, eco, i. i 

La sala .presenté un bel:colpo 
d cchio.. Ls. Banca di Tricesimo» * 
coli suo aimpaticone Maestro, sig. ‘ 
Pignoni, aveva preso. porto d 











denza; montre quella. di Nimia ese- 
guiva un concorao mel. cortile: itel- 


l'albergo. i i E . 
primo: IL» 
nicie 





s-Alle frutita, ni alzò par 
gigi Sindaco, il quale con'#cco! 
parole diede ii benvenuto alla: So. 
cietà Operaia di Tricenimo : ed-al- 
l’abprezzatissimo .suo corpo: filar. 
monico e gi diase «lieto ‘di essere: 
ziato a lui riservato 1’ onore di dare: 
per: primo il saluto, Ricordò poscia 
l'entusiasmo con che i il paeso'ac- 
colse. gli ospiti, a 
Accennò si rapporti di cordialità! 


‘che. intercorsero sempre. tra:«-Nimis: 
e, Tricesimo e ne traese auspici: 





la. festa odierna possa servire: 
rsfforzarli, Elogia |’ instancabila::” 
attività del sodalizio . che . ‘oggi. 





Nimis ha l'onore di ospittaree 


dice che il Presidente : può «andar 


superbo d’eszierne a. capo. 


Chiude facendo. voti iacchè: ido- 
vungue (come oggi tra noi), in-tutti: + > 
sliani, dorli dero dela 

le 









Uno scroscio di applavel'accolee. 





Sorke tosto il'‘sig;: Comelli Ros 


dolfo: rappreseritanté della ‘locale 
Società Operaia: Essi giustificando 
i aignor Presidente impedito; ‘ai 
“jcenna. al. sentimento di slin] 
sincera e di colleganza ‘che di 
giace agli ompiif' graditi ‘ed ‘a’ 
ciante al pubblico il liéto arrivo; “br 
calla comunicazione del':programima; ta]; 








Società :.che rapprésènti 
l'augurio che: Îlripetertt: di 
icontatti. tra operst! def“vart 
i: abblano ad. aumentar 


















51 
ose 


ta S0rri60.;; 0 ‘menitre le ac 
va la: folta chioma bionda, 1a 





‘almatt..; via;.te ‘né piego 


ila: disperazione ?- neh v' È 
ragione per: interpretare) co) 
4;.1l piccolo ritardo: del'sigà: 
comeì forlero-=di 
O a 000, il. 
siano “6 Hi 









































































































































‘cdarfota.del:-Javoro;Trae. - -Hetl 
auspici dalla visita: yentile perl 
“nostro sodalizio ancor:bamibino, ag: 
indosi. di tutto cuore ‘al brin- 
i dell'{lustrisaimo Sig. Sindaco; 
&:chiude il suodire col grido di 
vivasta-Soototà-Operala ‘di frico: 

alito; SA ©... “i 

Una: vera: ovazione accolsa il di. 
Coro,“ 

Risponde a tutti PEgregio Sig. 
Sbuelz'Presidentedicandosi anzi. 
tutto. commosso. della lieta acco- 
glionza: avuta. dall'Autorità a dal 
paese. di' Nîmis è-porge un sincero 
ringraziamento: a.; utt, Acconna 
alla spontandiià con-la «quale | suol 
cari “operai avevano scelto Nimis 
quale meta. della loro annuale gits. 

Ricorda ‘bone. auspicando all'o- 
pera di civilo.. progrenco di S. M. 

* Vittorio Emanuele Io raccoman- 
darido di-tenéra sempre, come pel 
passato, alto 1 nome ed fl pre 
atigio della fiorente patria nostra. 
all estero, 

Chilude brindando. al paese: di 
Nimfs, al'auò banoamato Sig, Sin- 
disso ad alla Società consorella, 

I'renetle! applausi accolsero le 
parole del Sindaco, 

Soguirono altri brindisi: degno 
di nota è quello del sig. Zozzi se 
grotatio Comunale, il quale inneg- 
stando alla concordia dei due paesi, 
brindò al sig. Presidente Sbuelz 
ed alla goniile “è ‘simpatica Trice- 
Bimo, 

fermingt? E brindisi la Bands 
dell'Opersia, stilazido di rimpetto ls 
tavola della Presidenza, intuonò la 
Msîcla Reale, Questa fu accolia cen 
insistenti sppisusi da tutti. i pre- 
senti; a. capo scoperto ed in piedi, 

il'momento fu solenne ed inde- 
acrivibilo. A qualche vecchio operaio 
skorgavano lagrinie di. commozione. 
S-guono poscia l'inno di Garibaldi, 
bixsatò ed ‘altre geniali suonate, 








Erano; giunte con ciò le 6 p. ed 
corteo. st ricompose per la partenza. 

Le :nostre Autorità, la Bands e 
numarosiasimo popolo accompagnò 
fino fuori del. paeso i carissimi 
amiel' di: Tricesimo. sl auono:di al- 
legre. marcie' e. di insistenti evviva 
a Tricesimo e: Nimis, 

Fronetici applausi riportò H sa- 
tuto :dell'egregio ‘presidente. Balle 
ed entusiastiche;.le espressioni: del 
s'gnor: Luigi Boschetti;;.il quale ba- 
naugurando ‘al: sindaco. sig..Comelli 
Italico..ed ‘alia:.rappresentanza: co- 
munale fa augurio che ia un. iem- 
no non..lontano: Tricesimo possa 
concarabiare: alle cortesie oggi rl- 
cevute, . 

Quindi tra gli evviva ed i batti- 
mand;.gli. ospiti graditi ‘ci ‘Jaaciano 
mebtre. la nostra: banda risionde 
ai lontani:schi di quella di Trice- 


bimo, che ti allontana nel silenziofi’ 
i a 


della. notte; : . 
La fests:riuscì superiore ad-ogni 

aspettativaced in’ tutti lasciò i? più 

Ifeto ricordo. ».; ; 

Lode va.data a questo «Sie, Sin 
daco ed-alla Rappresentanza Comu. 
nale.che :inierpretando:1l -penziero 
del paese: tu.to ‘seppe: ‘disporre le 
cose per. bene; Una: forte  atratta 
di mano si merita pure il Sig. 
G. B.... Antonfutti, :fl.‘quale nulla 
tralascid' perchè nel:.suo: Albergo 
ogni.cosa ‘procadesse con’ puntua- 
lità ed.encomio. 

Non. va. dimenticata: la nostra 
banda,. la -quale, ‘compatibilmente 
al‘mezzi di cu: dispone, si dimostrò 
superiore alia aspettativa.‘ 

Ed ora, da queste colonne rifiziovo: 
agli amici: dî... Tricesimo” un: caldo 
arrivederci .. 

Latisana 

i Cons'glio Comunale. . 
47. Sono presenti.tutti i 20: Consi- 

eri 
Il Sindaco .sig. Gaspare: Peloso- 
Gaspari, svendo ricevato in occa- 
sione del fausto svyenimento dslia 
nascita. del figlio, manifestazioni di 
simpatia ad.ogni ceto di persone, 
sente impericno. ii bisogno di i 
graziare. pubblicamente il Consiglio 
ela dfcidioanza Egli che ha sempre 
arcato.iI auo ‘paese. dichiara, dopo 
questa. unanime dimostrazione, di 
vier. dedicarsi interamente per. ii 
di esse. (Approvazioni  gene- 












Legge quindi poche ‘ma. nobili 
‘baroleo illo memorazione di Gio- 
suò Carducci, e annuzicia di ‘aver 
apedito «i Sindaco ‘di Bologna i 
sesuente telegramma: La. modesta 
isaportanza di questa terra chest 
ansocia al dolore nazionale, riaffer. 
mì quanio uufverszimnente onora: 








vari | alttesimo poeta. Tatto il. Con: 
piedi. di 


siglio al.slza in. 
SA evade quindi l'ordine del giorno; 
A tere dell''Gapitale riesce 
cietto.l Du.Gino Ballieo con vott 
5 


A membri della commissione per 
- ia taena d'ederiizio; Giacometti D.cp 
volt 16; Costi Giovanni 16: ‘Ati 
feoao E, 46,:Formentini N, 145; 
Veianii &, 45, E 3 
A revisori del conti a prot Gelo 
Cosi voll 7; Piooti' Giusenze 6: 
Salll'ulileazione del'iaercato del 
gni senza discoseonie con vo 
9, aslenio 7 a88, Dalllta, sione 
deliberato che caso debba rimanere 
fa seconda leuture. vengono ap 
ti ; 
«& Porlegila 61° nuoto se 


For 
sla degli impiegati. comunali, 


Cividale, 


— Emigranti, 

Strlnge ‘il-cuoro a vodere.la grande 
quantità dicgoveni o astilti che In 
quosti giorni sale io scale det musici. 
pio perracarsia chiedere Îl passaporto 
per l'ostoro. Quante braccia, quan- 
4n- energia sottvaita alla produzione 
nostra è destinaia a farsi afruitarò. 
fuori della patria:; Se no! potassimo 
almeno mandare ‘all’ estero -quesia 
gioventù con un po’ di magglore 
Istiuzione! Sarebba iviplicsia Pim» 
portazione del danaro 6 Il nome 
nostro verrebbe tonuto ' assal più 
alto davanti agli operai delle sltre 
nazioni. ° A 

— Cividale guelfa? 

Un amico ci scriva in data 18: 

La eltià nostra forse nel morto 
non vedeva il Poata Civile delle 
rigorto generazioni. ttsliche »-forso 
lo volle intravedere . grèttamente 
como Îl cantore “ii Satana, “o avi- 
sendo ogni cogaizione storica letto= 
varia, E oggi: suecense quello che 
forse in nessun’ altra città’ Italia 
s è verificato, Mentre a Udino le’ 
scuole fecero vacanza © gli stu: 
denti ai raccoglievano . nel pomo: 
riggio per ascoltare: la commemo» 
razione del Grande Estinto; qui x 
Cividala la consegna ara il fare 
scuola, salvo l’obbHigatoria  uffi- 
ciale commemorazione che sf sa 
cosa può valere fatta a quel modo, 
Ma il dirigente non aveva ber 
compreso il telogramma ministe» 
riste cha lo invitava a tener uns 
commemorazione. Il giorno del fu- 
nerali ? è. non doveva capire la 
necessità di ricorrere a forme sos 
lenni è degne di un utto-che è 
lutto della Nazione intara 9, 0 forse 
ha proso esempio’ dalla Giunta, 
che non si è dognata nè lori né 
oggi di @tporro dii gonfalone a 
mezz'asta, come fecero tutti gli 
altri comuni d’Italia? 

— Inaugurazione di un ponte 
sospeso sul Natisone. 
Dopo le ultime disgrazie avvenuto 
non a guari tra S. Pietro al Nati. 
sone e-la viciaa: frazione’ di “Ocz 
Hfa, per la mancanza d’un'ponte so. 
lido e munito di parapetto; che 
servisse di facile è sicuro tragitto 








‘puera ed altri indu 
Gh#1 ut velope di colti 


del fiume; l’amministrazione di quel 
Comune pensò di porre ripsro al 
cotitinno pericolo di qualiuogo dell: 
borando la costruziono di un ponte 
pedonale e peo DI cui Progno fu 
‘ato all’ing. Matteo del Fioren: 
tino di Cividale. si “da 
E ieri ne_venna fatta l'inaugura: 
zione, alla presenza di una grandé 
quantità di popolo plaudente:: alla 
provvida opera del Gomune: ; 
Il ponte consta. di die cords me. 
tallfche lunghe 60-mei ;at6 


E'.una costruzione; x idir vero 
semplice ed‘ardita, èd-è;-crediamo 
la prims del genere ‘nella: nostra 
provincia, ra 

Con essa il tragittà del fiume, 
da Ocuifa.al Capoluogo del Comune; 
è reso non solo sicuro contro qua: 
Junque piena, ma anche di molto 
abbreviato. 


Sia lode a chi. sg promuovere. 


e condusre a terminé 
utili! 


S. Vito al Taaliam, 


— Cose dell’ Un'one-Cicl:stica; 


opere coil 


48 [eri sf radunò! assemblea del-i 


& Unione Ciclistica Sarivitàse. Venne 
sd unanimità ‘approvato 11 ‘Bilancio 
enuusle ‘con risultati abbastanza 


soddisfacenti... 


Poscia venne: rimandata ad'una 
prossima assemblea, la ‘nomina 
d’ un revisore dei -conti, 

—.iha fanfara. 
Per Je premure. del nostro maesirò 
sig. Da Vattor G. Bla fanfara ci. 
ce promette ‘’banissimo é 
spera che per l’ estate :p. v. possa 
6 sappia farsi onore, 
Tolmezzo 
— Passaggio'di ‘Aipini. u 
Furono qui oggi di passaggio: due 
compagnia del 7,0 Reggimento Al: 
pini la.69.a.e.la 72.a dirette rispetti: 


vamente a-Socchieve 
ie escursioni invernali. 











— 17 Febbraio. i 


Anche. #Prato Carnico in questo 
estremo lembo della. Carnia, ‘sf*2 
fatta una. dimostrazione in 


Bruno. Vi.fu intervento ‘di' < 
di persone con bin 





un continafo 
ere, 






“iquelle ‘della figlia 


‘ed'Ovaro per: 


tutta! 
Tegola per commemorare G.ordano| 
dir 





it 
Per d' occezione vi‘aî ora mardato! 
un rinforzo di carabinieri -da Tol- (blita .M{ -una operazia ne, furono 
TÀEZZO, “cid” 





= 


“e 


Codroipo 


— Ancora del gravissimo fatto 

di sangua a Varmo: 
Le prime vaci 

18, — B, — Questa mattina mi dis: 


dentro, mi dissero, c'era fl Vidoni, 
che ventea trasportato sli’ ospliale 


figlia Caterina, e dalsig. Dr Paolo 
Maccrionio sd Abelerdo Lotil. 
Apprendo inoltre che Il brutto 


di Gaspero è Bassi erano venuti 4 
Codroipo a prondare il Di Fale- 


4 R, Carsbiniori. 
. fl sopraluugo. 

Not indugio a montare la biciclet- 
ta eda recarmi sopra Inogo, dove 
già si orano recati Il.aig, Protore 
accompagnato dal vico-cancelliere. 

I Brigadfero è duo csrabiniori ai 

erano portati a Varmo fino da ieri 
sera. 
Appena fuori del psese incontro 
fluo csrsbinleri a cavallo che reca 
Vano due arvesiati. 

Arrivo a Varmo verso lo ore 0. 

Voci contradditorie. 

Inizio lo nio ricorcha  interro- 
gando.peracchte persone, visitando 
il luogo dove svvenme la colluta- 
zione. b 

La rispuete sopra aleunt partico» 
Jar, furono contradditerie. Concordi 
risuliarono Invece sui precedenti: 
E clos:sal taglio delle fegna, sul 
lavoro.lascisto a ‘mezzo; sulle mer- 
cado chiesta sl padrone a da questi 
riflutata fino a tauto cha li lavoro 
non: :fosse compiuto, circostanze 
Queste che vegero aspri rapporti 
Tra il--Vidoni . Danfale cdi fratelli 
Guido‘ed Autonlo ZancHa. 

cAlcuni mf assicursrono cha circa 

ua’ ora ‘prima del ‘fatto, It Vidoni 
ui. sarabba recato in casa dei fra- 
telli.Zanolia a fare una scenate 
violenta; altri nogano questa cir- 
costanza, 


Una prima collutazione, 


Rientrato Il Vidoni in casa, alle 
grida: minacciose da parte del fra- 
telll.Zanella di « fuori Vidoni ». che 
provenivano dal loro cortile, il quale 
è diviso-da quello del Vidoni da 
Un ‘cancello di legno, uscì la figlia 
Caterina gridando con altrettanta 
audacla:contro gli afidatori. 
La:sozuiva Il prdre Daniele ed 
entrambi, aperto il cancello, pna- 
|sarono:nel corifle dei Zanella, coi 





ii quali«vennero a ‘diverbio con vie 


jd i fattoin seguito alle quali:al Vi 
sdonì:fu:Jacerata una manica della 
igltcchetta ed slla figlia fl grem- 
|Blale,: probabilmente ‘con: armaz.dg; 










salto: DEL, 
jcoli Daniele Vidoni e la figlia’ si 
{rdtirarono chiudendo H cancello s 
“Chiave, 

La collutazione grave. — 

Segulrono nuove gride-da . parte 
del ‘fratelli Zanella, di « fuori Vido 
ni»-accompagnate da-colpi di:sassi 
slariciati.dal medesimi. 

AUora:il Vidoni armato di un 
nodoso bastone sarebbe: uscito da 
solo per la porta d'ingresso: verso. 
la .stràda e recato nel cortile dei 


È 
È 


“Zinella. Là giunto, si impegnò. una]e:25 


Collutazione fra il Vidoni ed 4 fra- 
telll Zanella, £ 

It Vidoni fu stterrato e ridotto 
( 3ll'impotenza; li Zanella. Antobfo 
‘gli fu sopra, mentre Guido colpiva 
icon inn coltello di cucina E Vidoni, 
(Prima. alla spalla sinistra. poi. al- 
«l'addome.-Con un terzo colpo feri 
alla-coscia-il fratello, Dopo di che 
{I contendenti si separarono. 
i «I: Vidoni si alza da solo. rientra 
ju'casa e va a sedersi. yicino 


el 


;rogavano sì accorsero che: le vesti 


‘ idel' Vidoni ‘erano ‘macchisjte di san- 


ed:‘erano pure ‘macchista 
Caterina, “Ma 
iquesta, alla osservazione fattalo da 
jUuna persona, avrebbe. baldanzona- 
mente risposto: 
== Questo non è 
sdavece:lo‘era. 7 
| Hpadre sto, colto da avvenimento, 
{fa accotnpaganto in camera da letto, 


j gue; 


sangue nostro! 


ispogliato «e-corleato, 
i .Si-mandd:per fl medfe:o Dr Mi- 
cedonio;.il quale pronti.mente ac- 
corse-a prestare le.primie cure, 
Più tardi; chiamato dal Dr Ma- 





+ Gedofilo, venne da Cadroipo fl cav. 


‘“Faleschini. Entrambi i medici, 
constatata-la gravità. dalia ::fotita, 
noù: volendo sasumere./a responsa- 


atcordo di: telegrafas ‘e ‘al prof. 


nero che a Vermo, a Vidoni Daniele. 
igli hanno data una coltellata. Poco! 
dopo vedo passare una carrozza 2j 


di Udine ed era accompagnato della! 


caso. sarebbe avvenuto ieri sera! 
tra la oro 9 ale 10; che laigd Ulo 


schiai e ad Informare dell’ avcaduto! 





E dov'è Il coltello? gli chiore H 
Brigadiore, 


L’ ho gettato nel cortlie, 


- | Difatti fa riavenuto. 


Ii forito è sempre În fatato gravo 
e si dispera di poterlo salvare, 


Gemona 


— Teatro, 
148. li trattonimento filodrammatico 
idato tori sera dagli alunni delle 
scuola urbane nel teatro sociale 
infueci splendidamente, e ne poszo- 
lio essere Ifetl ‘e i promotori e tutto 
lo brava è pazienti persone ‘che 
fatrulrono E piccol attori. ll teatro 
‘illaminato afarzosamento a Juce 
ielattrica, fornita come dissi andora 
igrataltamonta dalla ditta Malignani, 
|pratentava un colpo d’archio atu 
| perdo, Palchi, platea e loggione 
srano gremiti da nn pubblico scolto 
a desideroso di udire i piccoli ar- 
iiiati fmprovelaati. 

Dovrei qui faro moltissimi nomi, 
anzi rei nominare tutti i bravi 
esecutori, poichè tutti si disttasero 
nella parte loro sssognata, riscuo- 
tendo continui applausi; ma ig cosu 
riuscirebbe troppo lunga. 

Benissimo 4 coro: « Exselelor » ; 
irinselto magniticamente i dizlogo: 
«i! patronato scolastico, è lo #12580 
dicasi della commedia in un atto 
« L'istitatrica » del coro: «La ri- 
creazione » e «II telefono» altra 
comraedia in un atto. 

Negli intormezzi suonò egregia. 
mente fa banda aperala-ad il prof. 
Giulio Pasqual, accompagnato al 
piano, eseguì masstrevolmenie col 
violino quattro brant di scolta mu- 
sica. 

l'incasso super) ognijaspestativa. 

Sono duecento lira ‘cha vanno ad 
accrescere Il fondo del patronato 
scolastico, sì cul vantaggio venne 
dato il riuacitissimo trattenimento. 
— I lutto d'italia. 
Anche Gemona ‘st commosse por 
la morte di Giosud Carducci. Al 
verone municipale pende abbrunato 
il tricolcr vessillo ed ii muafelpio 
volle che dinanzi a tutte le ;acolà 
resche fosse commamorato il gran- 
dé poeta, Nel pomeriggio prima 
nelle scuole rmisschili, poi nelle 
fomminili, il ri fipottore scolastico 
prof, L. A. Benedetil, sro ui 820 
forbitissimo discorsb, ricordante, il 
Gratido che l'Italia: piange; e spie- 
gò perchè snche Gemona volle 
commemorarlo, ricordando che il 
Csrducci fu ‘per qualche giorno 
ospite del munifico conte cav. Fer- 
dinando Gropplero di Gemona 
quando sì poriò in Carnia a ritem- 
‘prare là salute. 

Offerto în. morte.di ‘Venuti Pietro, alla 
Congregazione di carità : Prandolini An- 
fonio I. 4, Frisacco Giovanni 1, 

All’erigenda lmfermeria;: . - 
dt. Luciano.Ciani'1; Vi 


-MEDCAFEVEERA MOREIRA PELA RASMIA NERA IAC ANALI ENEA LI 
SPIGOLATURE' DI. CRONACA, 


Ignoti. vandali l'altra notte taglia: 

rono 95 piante di vite in un.campe 
di proprietà della guardia campe 
tre Domenico De Marco di Bici 
nico.Vuolsi che causa del vandalismo 
sia la vondetta; 
ì — Le:guardie di finanza di Pal 
manova-inseguirono tre:contrabbar- 
dieri.che- abbandonarono | sacchi 
dendosi a precipitoza fuga. Nel nac- 
chi si rinvennero 44 Ck, di tebacco 
di :Zucchero; 

>> A-S. Maria la: ‘Longa giorni 
fa si istitu): una posta telefonica 
in comunicazione diretta con Pal- 
manova.e. Udine, 

F_-—- Hi nostro corrispondente da 
Pordenone ci riferlsce l'esito del 
Comizio. tenutovizi. domenica nel 
Salone. Coiszzi,. per «commemorare 
Giordano Bruno:-ma poichè ta sur 
lettera ci giunge:in :ritardo, dope 
che altri!giornali.nè parlarono già, 
diremo: che —:‘atando"alla sua nar- 
razione::— assistevano?.circa 1500 
persone; che ilaindaco:cav. Galeazzi 














= il presidente della Società operais 


afecasarono;di rion esservi potutigin= 
tervenire ; :cho' fa ‘eletto presidente 
Piapettore-acolastico dott. Segela 
che tanto. questi: ‘nella:sua profes- 
sione anticlericzie: come’ l’ oratore 
avv, Rosso-nella-biografis del Bru 
‘no. furono appisuditi: tnoltiasimo. 

I 


Cronaca Cittadina 
Sospensione -di: Savona: alle Ferrlere; 


© Teri la Direzionè dellé” Ferriere 





faceva: affiggore il seguente Ma-/p, 


nifestinio: 1 

Da molto +tetipo I Esercizio dell’ Ao- 
ciateria proveda in modo: tsle da'non 
‘poter: dare affilamento la regolara 
continuazione dal-lavoro.: 

iLe gravi-e. icolose.:.liti-.con vie di 
fatto ‘fra compagni, ripetute disobbe- 
ilienze ed insnbordinazioni verso capi e 





















L'ordine non fu ‘turbato, i 
— Furto sd atresto. ( {Il trasporto del ferito all’ ‘ospitale | (dopo aver tentato: invano di-far cessare 
si È i tato..di.< int 
L'altro ieri in Villasantina furcno:d! Udine, como fu fatto, de n AR i special facto 
a go- 


arrestati, per un furto commesso 
in dauno di Zanuzzi . Pietro -e Ci 


menti. Lulel, certi Monaci Lulig:-di! 
Mz 


Gisristini. d'anni 28 e Monaci 

dalena d'annt:93 di Pesaria,. 
“Costoro, sbusando dei rapporti di. 

dipendenza go prodot dannoggianti 

Iivolarono ta Jeri no Gai 

e0n Ca,32 dl avons del valore 

Circa 1. 6; a uns giacca di lana 


un Cg. di sale 4 


fiarono tradoti. 
dizlaria MPa È 











+2 Altri particolari : 


Qua ado 11 sig. 
Brigadiere--ed i due carabinieri 

8 Varmo;- grrosti ultimi 
‘urono mossi: di pianton è alla a 
lalla: casa * Zarielia 









pi 1 
«Brigadiere: {I (iu 
oi confessare, 








deboli di fina sf AMARO 


LA CURA n du . wr sommi cenni a 







gliersi dalla grande respon- 
Sheombe,. lato. un lavoro 






ss bilMa 
ta 


voro resterà sospeso fino a tanto 
Direzione si ala masso. in grado 
regolare o.iran- 






; Consiglio prev. Sanifarto, 
la Importanitissima Seduta di’ Teri 185corr. 


A questi seduta molta qualo, altre 
a vari sliri oggetti di grado iute 


ivamo già annuncisto, dol Provvedi 
Imenti control’ alrovlismo cin prov, 
di Udine, si ersno dati premura.di 
intervenire tutti ‘Indisttriamente { 
18 membri, det quali diamo i nomi: 
Membri di diritto. 

1) Prefetto, Progidoute, Comm. 
Brunialti, . 

2) Procuratore dal Ro, Cav, Tra- 
buccht, 

3) Medico provinetale, Cav. Prof. 





) Maggiore medico dell'Ospadale 
militaro di Udina Cav. ( Gambino. 

1) Veterinirio provinciale Usv. 
uit De Ra » 
Membri elettivi. 

6) Medico, Comm. Dr Fabio Ce 
Iotf 

7) Medico Cav. Uff, Prof, P. Pen 
nato. 

8) Medico Cav. Dir D, Calligaria. 

8 »° Dr a. Pitotti 

10) Veterinario Die î Zambolli. 

11) » Dr A. Corazza, 

12) Farmacista Plinio Zalfant 

13) Chimico Prof, L. Scocciauiti, 














14) Ingegnore Cav. Uffi GB. N 


Cantarutti, 

15) Ingegnere È. do Toni, 

16) Mambro Amminist. Cav. Avv. 
A. Plateo, 

17) Mambro giureconeulio, Ckv. 
Avv. nob. di Pollia, 

18) Mambro agrario Cav. Uff 
Prof. A' RR issf, 

Alla seduta ‘ora stato ‘invitato 
Inoltre, quale membro aggiunto e 
quale relatore delia  Commizalone 
per l'inchiesta sull’ alcoolismo in 
Friull, il prof. G Ant nini, divet- 
tore del nestro Manicomio provin 
ciale. È 

Fungeva da Segretario il dotò 
Albsrti, addetto all’ Ufficio proviit» 
ciale sanitario, pa 

Aperta la seduta, Il primé oggetto, 
trattato fuquello del provvedimenti 
contro lalcoolismo; dibbism) paid 
rimandare a “domani fa relizione 
riazsuativa su questo oggetto, db 
vista-deliavestrema sua importgnza; 

Accontentiamoci “per oggi degli: 

Altri oggetti trattati. 


Il Consiglio nominò : le Commis: 
sioni pel concorsi ai posti. di me 
medico di Paularo, Vito’ d’ Asio, 
Baemonzo-Preone, Povoleito, Ra 

Uta, - ° 

Trattò vari affari relativi al Col, 
fegio: degli: orfani del sanitari ‘in 
Perugia: è-relativi*slla' pen 
sioni dei medici: e vet>riagri, 

Approvò lè località ’s06lte ‘dai ri: 
tpetuvi ‘consigli. comuaali. per, .le 
scuble di Condenons e l'ratta (Ca. 
neva di Sacile). 

















glimento-.del consorzio medico Ma: 
enano-Artegua e per la'latituzione 
di due condotte sutononie: 

Idem, per Ja. condotta ‘medica’ di 
Paluzza.u piena cura, : 

Idem, per la: istituzione di‘ dio 
condotte ‘mediche a Cordenons; rl: 
servandosi il giudizio sopra un ri -| 
corso del d.r Bidoll per’ quaridò 
sarà presentato fl Capitolato delle, 
nuove condotte, * 

Tsistette: 2ulla necensità' del 0: 
preluogo di una Commiszione di 
esso già nominata per declderesilla 
quentione della località per la'scuola 
di Pradis di sopra’ ‘in comtine’ di 
Clauzetto, n sil 
. Approvò 1a Jocalità ‘eil progetto 
per una Capella Gentilizia della‘fa: 
miglia dei conti: Freachi'in° Ramu: 
acoilo dt Sesto ‘àl Raghena, 


> S60R | 
Approvò..ia: località pel'antovò ‘cifa; 


mitero. di:-Rusclatto 


in ‘comune di 
S. Vito di' Fagagna; =’ 





posta del medicl:Pennats, Calligari 
Pitotti, Fratini, e degli: Ingegneri 
Cantarutti.e de-Toni per: 
del. progetto «di regolare é comp! 
bonifica della-punta: della ‘penisola: 
di Lignano, cul si propofe' ‘già di 
faro. la nuova Socletà “per ‘que ba 
gni. marini: Si 
Approvò in:lines:igie 
di. ampliamento .all’0: 
















chfarszione di: obbligati 

provvista discijtià 

mune di -Segn&eco; se: è 
» Su relazione::Cantarutti ‘spprovò 

4 vari. progetti: per Je scuole -di 
'orcha;i cit 


Nominò ‘una: Commigsione ‘ènm- 
posta : del imedico.provinciale”-Fra- 
tini; del:sig. <Zoliani'e: dele-dott; 
Romano per ‘uno: studio accurato 
circa: «la questione “dall’abolizione 
del-lavoro :notturno: «del “fornal' “e 


d ARGIOTO ca psuticcieri:ad. Udine; ‘è‘‘porchè -spe- 
Rieppi e questi rispose. «consigliando superiori, -hanno:indotto questa Direzione Clalmento sleno- sentiti ih proposito 


anche gli: operai: ‘intersasati: 





Una importante ed ‘animata di 
senisiorie ebbe luogo circa-la loca. 
tità scolta dall'Autorità comunale, 
Udine per P'ambalatorio del bam 
Bini 6 per quello dei predisposti sil 
tubarcolosi, 11 medico. provino! 
relatore; ( x 





















ittiferrò-in'via -Ca= 
I dato:parera:favos 
recedente. neditt 
insistette: nalla sua 

















Una 
fa in. questa, 
prima ide 











resse, sl doveva trattare, come ave-|y 


Diede voto favorevole per la scio& 


ti — lo segua atudonto 








“dfede pia voto favo- I brosperiià, della. patria risorta; 


revola par l'anibulatorto 4 
iu quelle vicinanze, 

Del parera del medico provinetale 
ulsto: che non sl fidleve vero tina 
focalità migliore, fu i prof. Ponnato 
e così pure Il dott. Piton, 1 dig 
prasò il profetà, 


di bambigi 


/aliant ad altri; sim 
presidente, 

Come nella saduta precedente sl 
mostrò contrario lavace, così bor 
quolto dal predisposti “alla inbersy. 
Josi, como ‘por l'ambulatorio. dei 
bambini, iL comma. Colotti, praom. 
pato più che altro della vicinanza 
dol campo del gluochi ammesso alle 
iSeuole di via Dante, 

Però La argomentazioni avolto det 
fautori della approvazione furona 
tali da tranquillizzare sucha i più 
timorosi, coglechè quendo sf vetine 
alla votazione Ia località tanto di 
acunza fu approvata, per ambedue 
gi ambulatori dacostenirsi, A grandi 
maggioranza, a 

A domsui coma abbiamo protues 
80 l'importante resoconto della rela» 

no 6 della discnesione anli'at. 
cooliemo, 





nnt 


- Udine a Giosuè Carducci 


AL Lico, il Chiartsafmo prof, M. 
migliano con parola calds # vi 
brante commentori ieri nol pome. 
rigglo il grande jPuots dell’Italta 
Jova davanti a numerosi at. 
denti @ professori, 

Dopo aver premsasso cho non fa 
Una commemorazione, ma che rie: 
voca confusemonte il Uarduect, con 
frase alata disse che È Estunto uon 
Tu soltanto poeta ma fu Paoima di 
tutta la vita o di tutto la manlto- 
stazioni d'Italfa. Ricordò l'opora 
sua, le sue, poesie spiegò la instriva 
agli etadenti è #'intrattenno a par- 
tare del Piemonte l'odo immortale 
del firando Lonta. li suo discorso, 

coltato con ‘devozi: di 
SOLAIO sip ee sione riscosso 

All'istitato  Tocniso. Puro davanti 
A quasi tutti gli niudonti è profos: 
sori deli’ Istituto, dopo brevi pa: 
role del prevfde prof. Misani con 
eletta forma 6 con tiuvorsa. danso 
di pensiero il chiaro professori 

ilan commemorò fl Grando, ia 
cui morte commosse da “ua capa 
[all'altro d'Italia. ‘Pavò delle sue 
spicho 0 delle ano lufiche, ricor- 
dando come ogni paese da lul vi- 
sitato il Carducci Mlustragso pol, 
ricingendolo con l’aurcola del suo 
genio immortale. Parlò.con graude 
calore del vivo amore patria ondell 
Posta fu sempra dopirato nalle sue 
prose e nello sue Possio, e concluse 
con l'etortsro i giovani ad inpirarsi 
[Nompre a quel paro amora è nella 
cm fel Sommo, per mostrarsi 

dI ful, dogn "I 
sie an gni dell'Italia no- 

Alle scuole. Tecniche; Jn MANCIA 
d'una sala 0 di un'aula capace di 
contenere 1 140 alitovi delle Scuole 
tecniche, il direttore dovetto tei. 
sporre la modo cho ogni profes. 
sore parliamo nella propria closse, 





. Tn terza @ e in torza € artò il 
brof. I corso d i prof, 
Minaretto ; {n prima e, fi profesror 
Fresco ; In seconda e prof. La. 
Romaggiore ; in neconda d, il pri f, 
Fabris ; iu seconda & il prof, Ds 
Gasperf, in prima de fin prima ce, 
fl prof. Cossî, che fu allievo: del 
Carducci, 

iR Scuola Normalé, Qui l’orstare 
[fù l'egragio prof.‘ Pescatori cizendo 
la professoressa tttolare: indivpont 
Ascoltato con attenzione profoi 
dalle numerose alunno & dai 
centi 11 prof. Pescatori' con elev 
forma accenna-alla trito cerimonia 
(che oggi sn tatto le scuole dsl 
Tabia e divo della pere 
l'arte ‘hanno 
morte del’ Carducdt 
er tenacità’ di “pro. 
di di' corattere ai più 
TO fantiglo “della gloria, 
sparizione di un'tento uomo è lutto 
por tutta I'Italla Intora perchè tutti 
#1 Italiani sentivano! la grandezza 
@.la gloria del loro massimo poeta, 

; Detto della nascita e de’ primi 
anni di educuzione fatagli dal 

















ts salito; 
l'e nobiltà 









[Padre 6 del: primi.tentettyi dEporsia 





flel glovineito -Qozuò ; =" pri 
; a :-Plua;"pr 
Ssstore a S, Miniato. dova .il poeta 
pubblica le sue primà ITme, e perla 
della sua vite a Fircoze dal 57 al 
59, della stima che il Mamiani pro 
fossava al Cardueci 
lo induese ad-affidargli la 
di lettere Itellane:dall'Atongo 
gnese. 

R qui ll professore el diffondè a 
parlare dell’opera: lattoratta ' vasta 
9.faconda. del. Carducci, prendendo 
fa;:Geame alcune suo liriche; «di. 
ande o meglio Aapiega. 1- motivi 
del. cambiamenti. dello deg poli. 
tiche del Carducci e prende ocea- 
Alotio per parlare della canzonè a: 
Vittorio Emanuele .e.dell’ ode ‘Slla 









-.|Reglna; discorre.rollò vailo opera 
B[di-:critica, letterari 
{alle ultime manifestazioni ‘artistiche 


lara catfarra 
del: poeta, 

Parla. poi degli onori ‘tributati 
l:: grande maestro; della -aua: atti 
ità:-politica, del-ann-smoré ‘nlricero, 
fondo per }'-Itulia «di cufla'grani 
za morale e materizle: fa sompie 
più caro e.nobile faealo!: al 
E amore devono --fapirarali ‘apo: 
cfalmente. I giovani 20 vogliono: 3è- 

le arme: che «it Jasclano 1 
1 o.na-desidergtno veramente: - 
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Saributo degli enti locali, 


prromodissimi viali, 


Peopatazione provinelale, - 
{Seduta 18 feb.} 

SU — Imarfcò Il pregldonto dolls 
Ldoputazione di Roma di rappresen« 
Sare fa provinela di Udine sl con- 
rosso indetio a Roma pel YU corr, 
2 per irafiare ls ordize alla riforma 
del sistema irfbuiarlo ad si dige- 
Di gno di legge relativo allo sgravio 
i delle provinele delle spose di stato, 
— Pregò l'on. comia. Ello Mor- 
pare ii rapprezentare o far rap- 
progobtare la provincia «Ile riunioni 
di Roma del givinb I o 22 com 
che avvento Rogn fra { rappresog. 
ian degli enti intercessati al fine 
di esprimore 1 propri. pareri alla 
somuiigrione che cenmiua il disegno 
di legre sulla navigazione interna 
della Vatlo Padana suldisogno stesso 
sgpeclo perciò che ha tratto al cone 

















— Avuta hotizia del vonforimento 
per parto dal Governo, della me- 
taglia d'uro si benemeriti zig. cav. | 
L Pertauttl o atf, i. R. Ogatarutt! 
dente il primo e segretario Il 
iu della localo  Commisatone 
grologica deltberò di esprimere! 
sro L sensi dal più vivo complsci-| 

goto della Reppresentanza prov, 
er la incritattazioia alta omurifi. 
'OMZa, 


Pre 











Fapresse parere favorevole! 
ulia domanda dei alg. Ing N. Cu 
ugnello e PF. Franceserito per de 
vazione d'acqua dal Rio Barman 
1 cornuno di Roda, Cusì pure sulle 
podifsazioni proposte al Regola: 
tento di pesca marittima, nel senso 
ho spreca del corallo sig per 
u trisnulo profbita durante {l pu 
do dal primo ottobre al 3I marzo, 
— SI pronunciò nel senso che il 

U iPricozimo debba uffi 
vanir dichiarato infetto 
is pentazone è che debbagl 
rondere ubbliggioria In dotto co- 
muna la cura xf gelsi colpiti dalla 
malsttta. 
— "ritto pol { soltti affari d'or- 
dinaria a riminiatrazione, 


— Lu Quaresima per le si- 


guore. 
Durante la Quaresima, nella chiesa di 
Piotro Martire, il martedi ed il venerdì | 
alle 3 pom, si tefrà una famigliare intru- | 
zione & quelle Signore ole pei loro impe- 
gnì non possono approtttare della predica- 
2lono del Duomo, 
Nozze d° argento, 
Jogri il sig. Romalo Scarpa, ex 
Loneiode del defunto « Circolo Vordi » 
festeggia N 250 anno di matri. 
monto con la signora Catarina Bessî ; 
Ho anni lieti, corouati dall orgoglio 
ili due figli, Angelo è Giorgio,] 
quot’ ultimo granatiore a Rima, | 
Augari e falieltazioni per molti 
eni, 
— Birovo d’ nuafel. 
AMeani s0e! del « Circolo Verdi» 
tercarono un simpatico luogo di 
convegno Li via del Teatri, di fronte | 
4l Minerva, dove quasi tutte la sere 





‘6 assolto con dichiarazione 


Rel manda degli affari. 

Fallimento, A richiosta di Ds Si- 
mon Valentino fu dichiarato il fal- 
limento di Federico fonino da Tom. 
ba di Buia, commercianta è Im: 
prenditore di lavori materisli di 
costruzione, Giudice delogato avv. 
Artini Angelo, Curatore provvizorio 
avv. Giovanni Lovi, 4 marzo riu 
mana del creditori, 15 marzo ‘ter: 
nione per fa pretentazione di cre 
dtiti, Chiuaura del process» verbale 
ui verifica crediti 25 merzo. 

Appulti. Prefettara di Ulivo 26 fob- 
braio appalto lavori di rialzo ed ingrosso 
doli' argine sinistro del Meduna nei co- 
muri di 8, Giorgio della Itichinvelta 4 
Zoppola. Dato d'asta L. 31,830. 

— Municipio di Montereale: Collina {9 
febbraio asta por appalto tavori dell’ ae- 
quedotto par la trazioni di S. Luonsrdo è 
Sau Martino, Dato d'asta ire 6 
— Muulo!plo di Forni Avoltri 
braio asta per vendita di piante resinose 
2087, mappa legnosa mq, 2023.118, Prezzo 
di stima liro 318% 

Vendita immobili 
Udine 12 marzo vendita immobili ia map- 
pa di Artegna ed in danno di (?lovanni 
Kiizzatti su jstanza el cav. Antonio Franz 
di Moggio. 

Appalti. — Municipio di Ravascletto 4 
marzo asta per la vendita «i 2774 piante 
d'abata noi boschi Pocoi, Poltuns e Sponda 
di Rio Faot. Prozzo di stima L. 35.241 :70. 
Ospitale civite di Udino, 15 marzo asta per 
vendita caso ad orto di via Pravokiuso sul 
dato di L, 37.000" 

— I smerenti d'oggi. 

Flacco Il merezto granerio d' oggi 
come il solito d'ogai ruartedi. 

1 prezzi annotati fino alle ore 11 
furono 1 seguenti: 

Granoturco : di, 411.45. 14.25, 
11,35, 11.50, 11.60, 11.70, 11.80 al 
Y' ettolitro. 

Sabato sf fece da 10.75 a 1225, 
Cioquantino : 10, 40.70, contro 
1,25 a 10 zegnati agbato. 

Castagne : sì quint, 16, 17, 18,19. 
Fagiuoli : al quint. 24 26, 28 
— Lu festa per la puce e 
Goldoni nelle scuole me- 
die, 

Per disposizione ministeriale il 22 
corr, nelle scuole medie si com- 
memorerà la festa mondiale per 
la psce ed Îl 25 corr. Il grande 
comanedlografo veneziano Carlo 
Goldoni, 
Astaire 
Tribunali di Udine. 














— Tribunale di 














.{cesi è velati di 


.{grando folla fanno ala, scoprendoai 





A EOLGGNA 

Apoleosi — nen funerali. 

Dal mezzogiorno, tutti 1 nogozi 
della città chiusi, con la scritta; 
«Por lutto nazionale » 

Alle ore 11 0 Conte di Torino si 
è recato # visitare la calma ed a 


condoglianze del Ro, Ls salma è 
anche oggi vegliata degli siudonti 
col tradizionale berretto ornato di 
un naso nero, 

A mezzogiorno, comincia fa radu- 
nata — ln tre divorsi punti — delle 


tinze, 

Finestre e balconi delle piazzo è 
vie per dovo passerà Il corteo, sono 
addobbate a gramaglia ; 1 fanali ace 
respo nero, Tutto 
ciò mette nell'animo un senso di 









per un brave tratto a bra i 
nipote Manlio Bevilacqua, dal prof.| 
Mari e dal cav. Gnaccarini, generi 
doll'Estinto; dai prof. Ugo Befili el 
Vittorio Vettori che furono i auol: 
discepoli prediletti. Le autorità e 


reverentemente. 

La csasa è poi sollevata sulla 
cima del carro funebre, poggiato a 
cstafaico, tirato da quaniro cavalli! 
bardxtl in nero, Sui feretro campeg: 
giano due. baudfere tricolori. 

Alle ore 1425 Il carro si muovo, 
seguito Immedistamente dal Conte 
di Torino è dalla Famiglia ; poi ven 
gono portata a bracels dai valletti: 
una spleudida corena della Regina 
Madre, un’sltra bellissima del co- 
mune di Bologna, una gigantesca 
in violette e’ giaciati della figlia: 
Libertà, moglio del prof. Mast;' 
un'ala col nastro a colori della; 
città di Trieste. Partecipano al cor- 
teo cltre .selcento bandiere, oltre 
cento mila persone. 

Da molte case lungo I} percorao 
si gettarono fior! sul carro. 

li cerro funebre giunse alla Cer- 
tosa alle.ore 18 

A TRIESTE 


Tesi nel pomeriggio, hell’ ore in 
cui a Boiognu si celebrava ]’ apo-i 





Presiede Anliga, Pi M. Tesenri. 
I contrabbandieri, 

Fiareani Valentino di anni 55, carre- 
dore, di ’'reppo Grande, fn trovato nei 
pressi di Tarcento dalle Quardie di Pi- 
uanza con trenta grammi di tabacco da 
fumo estero cha teneva in une horretta. 
— Lo avevo avuto in regalo poco pri- 
ma ita uno sconosciuto !.. egli dice; ed 
i mon luogo 
a procedura, 

Namor Ferdinando di Drenobia, inceen- 
surato, non si presenta. Fu fermato quan- 


‘do frasportava chg. 5,400 di zucchero di 


prima quallià 6 100 grammi di pepe di 
estora provvonienza. 

Gli furono applicate lire 10.92 di multa 
è le apeso del processo; ma fu perdonato. 








passano un'ora in Ifeta armonla. 
@ Circolo ristrotto », ma dove si sta 
bene ugualmente, 
- Udine che si abbelisee. 
Chi non conosce la atrada-pozzan- 
ighera che dal  Plazzale Osoppo, 
paasando fra le case Cerla ex Grif. 
faldi 6 Chiurlo, metto al Casall dal 
bettiforo l'attort nella borgata di 
Planta, 

Bansa, stretta, fangosa, imprati- 





cable quando nevica o pinvi, è una 


ivora strada del Paradiso della ascra 
dacrittura piena «di telbofi e di apine, 
CUra, ossa sta per carabiarel in una 

Îtinaima stesda alta più del circo 


Pitants terreno, larga metri ott) per 
Si ruotabili, metri quattro per | po- 


Qloul, divisi questi ultimi in due 
© Questa strade che correrà In 


tai parto sul tecreni del senatore 


Slonte Antenino di Prampero è ital 


v. Leonardo Rizzani, si conglun- 
rà col bel viale della Roggia di 
ania al porte del Battiferro Fat- 
vi, e ranno una dolce curva al. 


ttilinea fino al Ponte sopradetto. 
A randere nollecitamente possi-! 
le una tala «irada, il Sonatore di 
‘ampero ed il cav. Hizzani hanno 
‘oposto di cedere al Comune il 
reno di loro proprietà a prezzo 
stima ds fsrsi dall’ Ufficio Tec- 
e Municipale, dando al Comune 
igue anni di tempo al pagamento’ 
solo sggravio dall' Interesse au-. 
0 del 4 por (hg. i 
uoltee il cav. E zzani sl è obbli 
io di costruire la strada A8sog- 
itandosi ad incassare l'imporio 
lo cingue rete sunuali, senza inte- | 
n0 di sorta, Crediame quindi che 
n cislono difficoltà da parte della 
Hunta Municipale ad accettare le 
Mlima proposte di quel dua bene» 
Meriti Ciitadini, e ch’essa farà 
ito Je praticgo perchè la strada 
ova nia in breve un fatto com- 
Plata, 


CAMERA DI COMMERCIO 


. La seduta della Camera di Com- 
ierefo, che doveva aver luogo do- 
ni, fa rimessa a venerdì 22 cor 
lento sile 40 ant. 
© La commissione di bene- 
i ficomma " 
Del comune riuaitasi fersera deli- 
S*rò di collocare. una ventina di 
DMtonisi alla Casa di Ricovero, per 
Soliara 16 saio dell’ ospitale dove 
dituatmente si trovano oltre 450 
malati; ratilicò due domande di 
Minidio ed accettò altre quattro, 
matto utovo di sussidi a dami- 
aio, 4 








Di Gaspero Teresa fa Francesco di Fae- 
dis e Colussi Moria di Galliano, furono 
pure colte mentre introducevano nel Ke- 
guo la prima chg. 4 6 la seconda chg. 5 
di zucchero. Suno condannate: la Gaspe- 
ro a lire 7.92 di multa (col benstfoto «ella 
legge Ronchatti); la Colussi, recidiva, a 
lire 14,85, e 5 giorni di detenzione ed 
un'anno di vigilanza. 

1 renitenti alla leva, 


Specogne Gio Batte di Antonio di Pre- 
potto, s1 presentò un'anno dopo alla 
Commissione di leva militare, perciò il 
Tribunale Io condanna in contumacia a 
mesi 5 di detenzione, col beneficio del 
perdono. 

Awdreazzi Giacomo di Medun, per lo 
stesso reato, fu condannato A soli 25 
giorni di detenzione, -00l relativo perdono 

Maran Ugo fa Valentino di S. Gioggio 
«i Nogaro, scalpellino, pure per renitenza 
alla leva è condannato a 25 giorni di 
detenzione col beneficio del perdono. 


| Luini Moatino. aerenta vsenansabile 
IEEE 


Orgi dopo lunga melattia cesanva 
di vivere il 


Dott. Giovanni Pelizzo 
d'anni 88, 


Il fratello, la sorella ed i nipoti 
ne dànno fl deloreso annunzio. 

1 funerali avranno luogo domani 
20 alle ore 10 in Codrofpo, 

La pressate serve di partecipa. 
zione pergonale. 

Codrotpo, 19 febbraio 1907. 








Socletà Rnanima della Tramula a Cavalli 
fn Udine 
In liquidazione 
I signori Azionisti veagono av- 
vertiti che dal giorno 19 corr. febb 
la Spettabile Banca di Udine pa. 
grerà il dividendo primo semestro 
1906, in ragione di (L. 255 per 
szione, verso consegna del tagltan- 
do 1906; si invitano 1 signori A 
zionieti a conservare gli altri ta- 
gliandi per la necessaria legittima 
zione in caso di ulteriore possibile 
futuro riparto. < 
Si ricorda infine si signori Azio. 
nieti che le Azioni fino da 2 
luglio 1906 sono rimborsabili con 
L. 88-— cadauna verso presenta- 
zione delle azioni stesse presso le 
spettabili Banca Commerciale Ita- 
liana Filiale di Udine e. Banca di 
Udine. nigi 
{dine, 16 febbraio 1907: 
1 Liquidatori 
G. di Caposiacco 
G. A. Ranchi 


teosì al cantore delle nazione, Tri-. 
este che già si era In moda so-? 
lenne associata al lutto d’ Italia, 
ripeteva in muova forms il suo 
cordoglio. 

In Coreo, In via S. Anfonio, in! 
via Pontaresso, in Piazza Grande, | 
in via S, Sebastiano, In Pixzza della 
Borsa, in vis Nuova, ino Piazza 
Carlo Goldoni, in via Vincenzo Bii 
tini, in piazza S. Giosanni, i ne 
gozi, gli esercizi pubblici, o anche 
la più umil! botteguccie, sl chiusero; 
ele vie si: popolsrono- di cittadini 
raccolti nella aulennità delP ora. 
Dalle sedi di varie istituziani libe-! 
rali e af giornali liberali, furono! 
esposti drappi neri, > f 

La chiusura degli esercizi pub. 
bitei durò circa due ore - rauia ma 
giegnente manifestazione di cor- 
doglio e di omaggto. 

7 i 


î 





Iermattina, alla via dol Torrente! 
furono apposte le targhe con lai 


I. fanerali a Carducci. 
portare alla famiglia Carducci 6! 


autorità assoctazioni è rappreson-! 


| Francesco Logolo 


‘dott. LUG SPA 


MU ta 
comandate dalle autorità Modiche 
di'Guti i presi guaio miglior risiedio 


doniro Tossì osfinete, polmonari, g 
eRtarvi eronice. 2 


Nelle farmacie in tiac, orig. L'A #1 frac È 


Quardarsi dalle contraffazioni. 
i ul 


ance na caprese 


CASA di CURA 
per le malattie dl: 
Giola, Naso, 
@recchio 
cUgl dott Zapparoli 


spocisifata 
Udine: DIA AQUILEIA - SG 
Vizito tutti 1 giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
Telefono 317 


iz 


DPPSLINTI PALA IRAIAIIA FITTI pena 
seas 4 
È 





Stabilimento” 
sevo Ratologieo 
Dott: Costantini 
In Witorio Veneto. | 


(È Ss 
Con medaglia d'oro e due gran premi alla 
Mostra-dei confezionatori seme di Miano 1906, 
1.5 Înorotto settulnre tix. 
i.0 poneso 
1.0 Ineroelo eeliolsra Glanen-gie)la sferto 
Chineto 

Hielaflo - Oro cellulare eterlon 
Peligialo spociala cellulare a 

Bi 


Padova € di Baine190: 





I Sigziori co. Fratelli DE 
gentilmente sì prestan 
la Eine ls è 





rss ssa 


danfonia Fogolia 


Via Mercatvecchio Casa: Beseol N. 27 
Coufezioni di abiti ‘civili è d: 
qualunque. altro corpo. 
Lavoro esegufto con molta. dili 
gens ed 2 prezzi modiciesimi. 
Avverte inoltre che per opera! c 
famiglie composte da melti omini 
fa prezzi speciali (40) 





Via saver fanaterra | 
DINE 


Riceve ogni giorno dalle ore 9 
ant, alle 5 pom. A richiesta recasi 
a Saminilie 





CIEL PABIACEFMAVIBAAZIEL ZA RIVILITI NALIN LIAN 
Gabinetto dentistico 
Medico 
chirurgo 
Cura della hooca s sel denti 
Denti e dentere artificiali 
UDINE - Piazze del Duomo, 3 





nuova deneminszione : Giosuè Car-| 
ducci. Fra giorai anche le targhette 
col numero, poste sulle case; sa. 
ranno mutste. Moltissimi cittadini 
affiutrono lert nella granda arteria, 
destinata a diventare la prima delle | 
città. i 


«L’ Indipendente » fu sequestrato; 
per:sicuni veral di una canzone di 
Cesare Rossi, 11 nobile & forte pceta 
talestino ; e per il brano di un 
dicorso tenuto dal prof. Picciola 
nel'giubileo dell’ Insegnamento unf. 
versitario di Giosuè Carducci a 
Belogna. 


Un gruppo di giovani propose di 
erigere in Tricate un ricordo mar. 
moreo al:grande, che tanto quelle 
terre amò. Si raccolsero subito 
oltre milleduaconto corone. 


PARLAMENTO NAZIONALI 


CAMERA. Fra. le interrogazioni 
6 interpellanze ieri svolte, notiamo 
quella dell'on. Goglio sostenuto poi 
anche dall'on. Bizzozzero su] dig». 
servizio. ferroviario. 





Ieczema, 





(Malattie 
forine di 
Spur 





con 


‘ Dott. bay. ligo Ersettig 





AIN 


Deturpazio 


Telefarno N. 398 


allievo dello Clinfche di Vienna 
Specialista per 1’ Ostetricia-Gine- 
colelogia e per le malaitie dei bam- 
dini, Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni accettuati 1 festivi. 
Vis Tiruti n. 4. 


d casette, 
Îa vendere dello quali 7 con 


orto. Dirigersi per trattative in vis 
Gemona N. 70. 
n 


Avviso d'asta Ì 
premo l'amminsstrazione della Casa 
Ricovero. di Udine sarà tenuta il 
giorno 2 marzo 1907 alle ore 10 
antira. pubblica ssta ad estinzione 
di candela’ per‘is velidita ‘a’ corpo 
del terreno aratorio con gelst posto 
In Mappa di Udine Esterno al N. 
368 di Pert 10.07 ( Ettare 1.00.70) 
rendita L. 31.84, 

Dato regolatore L.: 4000, depozito 
per adire all'asta L.:400; Termine 
per l’rumento del ‘20.0 quindiel 
giorni  dall’aggiudicazione. - Spese 
tuite a carico del deltberatorio, In- 
formazioni e schiarimenti presso la 
Segreteria del’ Pio ‘Istituto. 

Wa LEA&tHIIata 











tufli 1 giorni dalle ove 12 
unt, trovansi- alla asllecoris 


aiio cd esci 
niere corari 


REESE ZATTERA ANDA ZANTE 


Filatura 


nici, torniteri o 
offerte a C. 

caudo pretese, Inutlio  prasontarei “È * 
aenz: certificati 
altra filatura od officina Mocetofca, 





WPepesito Macchine ed accessori 





tt 


migliore dei ricostituenti.: Bottiglia ‘grande L.4.— piccola 
stragrandeL,, 7. Supplemento unico di Cent, 60 per.ogni,.spedizione, 
—- Pagamento anticipato al Signori P. SASSO @FIGI A 
Produttori dei famosi Oli d’ Oliva. Opuscolo grat 


sppresentante e Deponitario aselusivo: per “Udina, 


















a fTo'sperimenita 

FERRO = CHINA = 

PSLERI è l"lio:-seni 

“pre trovato com. 

#spondento nilo scopa 

si totti gli organi» 
*“c Ami de bol a dopati 

€ perati per melone 

«tugie da; diverse 
i ««0nuso, e- mei iquali 

.&.la compiossa funzione: dal rjeambi 
«materiale si compie motto stentà- 
tamente », cfA 
È Doti.: DOMENICO ENEA " 
(dell''Ospedalo della Paco in Napoli 


* NOCERA - UMBRA: 

Visigora la marca « Sorgente 
Arigellca o. 

°F. BISLERI # C. + Milano 





di fabbrica. 


proziacia di dina cer- 
ca buoni apersfmecea- i; 

glustatori luviaro Î 
erb-Tdino, Indi: 








aver lavorato fn 





- ITALICO. PIVA. - UDIRE. 


FABBRICA © Via Superiore N, 20 - Teleforio 188 
"CAPITO : Via della Posta N. 44 > Telefono. 52° 








Serolslo INAPPONTABILE fanta In Città che Vn Provlocta 
ton CARRI PROPRI, 


ing. ©. FAC&INI 











UDIN. 


Per le case di campago; 


.lmpianti razionali. d'illumia 
“a Gez acetilene 
{risparmio 50, 010. suli petroi 

vicambio: nutmabon Stili col ga 


Casa Zamparo 
+». Masotti 





.- Pasitn. So) 
-— Pozzuolo 
>» ‘Dorigoi 


»— Vari 
cr cino s _ 5. Deal 
Pormooia:Manganetti —Pablazi: 
Cena: MABOLLE e Dino 
1». Sosia 
prof. Colavini 
‘Gismano 
Pianina _ 
Co. F, di Rrazzà . -- Sol 
Della"Vedova - * 
Ha e Brandiy 
» Sirch — $. Le 
aa Farmacie Alessi = Rem cero i î 
Garan fetto funzionamento "igm. 


" Gasogeni brevettati 7 


sno 
lenchiano, 
— Udine 

— Manzano 








EDICI 


costituente perfotto; Ja salute delle “donde, il rifaedio delle ma- 
attie degli organi digerenti il più efficace contro la. stitichezza,.il 
ei 
È 





ONEGI 





4 a gratia, 
‘rovasi in tutte le buone Fermadie: 3 


Treviso; .-Hallun 
e Provincie de'lo'Grande Savonnerie © ° ° 
€. Ferriére, © 
Societé en Corumandh 
E° il più apprezzato di tutti 


non contiene sostanza: cortusive. 


Si vende comunementezin 























SERVIZIO 


Rapido Postale Settimanale 


Happresentanza Sociale 


DRELBNOCINT A: 
Naviaazione Generale Italiana «La Veloce» 


Società ritmits Florio e Rubattino . Hociotà italiana di Navigazione a Vapore, 
Cap. 100. L. 80,000.000, 8. e vers. L. 54,000.000 Uap, emerso e vers. L. 11,000.000 
UDINM- Via Aquilela sa ID EN « Via dolla Prefettura 16 


pr Cen due medaglie all'Espesizione Feglonlo di di Udine) 
E DEI SEGUENTI PREZZI: 
fateli. da Di 0.95 fin a L, 48.» » fntesiiatd LL. 0.80 tima L. 38.1 


& "tichiénta si assumono, commiazioni per la confeziene di Ombrelli ed Ombrellini second 

J'-dinazione e di quelsiasi esigenza, Inoltrè si pratfesno coperture d’ on:brello è ombrellini 
stoffe’ di qualunque genere a riparazioni. 

Popostti di tolo incortsto -- Veli per burntii — Reti metalliche per ninceci. 


.Grande Assortimento 
Bastoni da passeggio - Ventagli - Portatoglis 


Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
(via Napoli) 


lb Febbraio Lombardia , Nav. Gon. It, 


42 


? Srimumue smesso xd 


urataviaggio 
du Genera 
giorni 

Qin 


» Riguria do 


L 


IS RIOLO DOTE DÌ 


per MONTEVIDEO è BUENOS - AYRES (da Udine 2 giorni prima) 


U Fobbrafo Argentina nuova doppia elloa La Velove 
200» Sardegna N, GL completa 
» Città di Miîleno Veloce: 


Partenza: Postare da GENOVA per l'America Centrale Partenza Postale da GINOVA per RIO-IANHIRO è SANTOS 
Durata dol viaggio da Genona giorni 96 durata dol visgglo da Genova giorni 19 


ala SI . % con prosebuzione per Montevideb e Bautor Afves. 
MU 13 Fahbrato  £907 coi vapore della VRLOCK Il 45 Febbraio 190? col vapore della N, 6 4 


Venezuela . $ Centro America 
Le Società vendono biglietti? di carta per dI rimpatelo di persone residenti’ nelle Hmeslche 


SIUEPTOGII 


circa 


te 


Durata Viaggio 
ds Genova 
giorni 19 


| ‘Chincagliorie e bijoutterie —{, Camicie ds uomo — Collitefdamant— Cravatioé— Scarpa di gomma 


Borse de di poll S-. Vendita all'ingrosso 


al dettaglio 


FTRIISMIOLIOIANA Pari E 


(TRorze IRA cat 


Hinca da Genova por Bombay è Itong-Kong tutti d' mas. 


Livia da Venezia per Alezsandite ogni 48 giorhi, — lil’Otatse L 80.10 o0u Vitto è lagcotta 
aggio dir: io fra Brindisi e Alcssatdiria noll'endata, 
‘8 «on il MBr iivsso, Bomba, fl Kong con partenza da Genova. 
dI Malo PVECITO 4 i 


L Livre 3 SOURISTEN- -PELASTER MAZIZATIBIO) Driant io ero pet 


ana Steno è von ia Amerioni da Mors, 
CLaflecà dei Pour 


Per informazioni ed imbèrehi ‘prisseggori è merci. rivolgersi a] Rappresentante delle DU Società 


np datata di È sianor Antonio Paretti in Udine 
uf do; 


S Vis AquiileSu 94 o 
paga Meri e ia rene: i Ag Ki Viu delle Frefeltoxs 16 


lutare qi i rotolo privo di delta urca, nonche tutti g JP testano Pefficacia di Ser corrispondenza Costita postale N 82. Tolegrammi «Navigazione» oppure sLa Velover LU dire - 
oli che imttino coi Conueni, esterni delta confesionetura U n bi omamederieativo recosannia di fg. T 4 avig dii en £ 
‘urlato APilnater n 0 mirano du i dip i porta daria Pireo 1 Welefono 3-84. Tel na B: ..:05, 
* lo Li ky i coni 5 ' n° \ » ; i È 
a ] è È SERE | Doposito in tutte lo Farmacie 


PARIGI, 31, Rue de Seine. a 
E PRESERVATIVI | «amm Orariodella Tramvia avapore 
contro le-malattis. veneree . | UDINE - Sì DANIELE 
per suomioi, articoli ul ed © PARTENZE ARRIVI" PARTENZE ARBIV 
done pia vitomale cascioond* ‘sfgunzigione mellazio le Mae dle da Udine a S. Danlele-— daS. Danief@ a Udine 


er datalogo la sus Parra È RA. 8 I Ria 
3 chiusa: spedire irancobolic Mina dla ‘maoie. Bit campioni 43 40, 7.10 850 "0.5 
Gent, 20 ad «Igione» Casella gun Sfartia, che io fa favio gratis o franco 14-15 1136 13, {0.50 418,95 412.50 
Postale 635 Milano - Modiei Rini pio d_ 16: 13:27 16.4 15.19 
aspitta verretosza. 18,20 49,1 ATA4 19,20 19,34 


Macchine da Cucire e Biciclette . ; ns DIE Ia Mn i GRATIS È: MIGIATTPEATUIEEAIILK3RLTTARATUIVAAIATAGEAATIAtAzA 
SENIO DALIA (| fsSH: [LUCIDO "E :. 0: Ganinelto magneti D'Amico 


pdortw:236 ica ; " Var, li pe ENEGAL | Ge pi Per consulti di 
n & P È . î; n) R SONEga ano 


Corno Romana 40 1 MAGNETISMO 
AVVISO INTERESSANTE 


Chi «aeidera. consultare di presenza e.per corrispendenza per 

qualungue dizoniontò d'iffare che possa interessare fa d'uopo 

i:che scriva lo domande; e il noma o lo idiziali dela persona in- 

nno ‘foggetti a diverse malattie che i Interossate. Nel rIscolitto che ai riceverà'don tutta. sollecitudine 

li rendono imperfetti. Ad impedire, assicurare, migliorare, chia- e segretezza, “gli Vérrà trascritto il responso, il quale. compren- 


pira è guarire qualunque Vino, bisogna essere previdenti e ag i deraà' tutte le spisgazioni richiesto ed altre che possono formare 
i. glungervi Ja 


- i ‘oggetto dell’interessamento di'tuito quanto sarà possibile di potersi 
SERVATRICE del VINO ‘eoniosetre, Pér ricevere: il ‘consulto devesi spedire per l'Italia L. 
1515 e se ‘per l'estero L. 6 entro lettera raccomandata o In car- 

premiata con ‘medaglia dard e diplima d'onsre Seltembre 1996 fotina veglia è affi era al 


è la aalute pe se 
“pi sino 0 cori &lri «ttt ad Imped re |) sattusgi di dei ge 
Ì N Ì id zione, causi di tutte le malattie del Vino. 
SARTORIA N i 22 anni d'impar bile, succosso è da miflioro garanzia 
# i.della sua.bantà ed scia, 
Dia Paolo Conclani 6 - UDINE - Via Paolo Canciend 6 i tt con Ur L e 





« « Raglio Novità i 
i fantic a Valttaggio dei.clienti-la Stofft hagnata 





rego 
Fortley 
CegÌ,,, 
— 
sa 
Gpr: 
pdl sel 
dm Gi 
[the to 


“Tipoagitia, | Domenico Del Blanso Riaaso 1007" 








